
28 Anno 114 - Numero 43

Mercoledì 6 novembre 2019Pianura
© RIPRODUZIONE RISERVATA DI ARTICOLI E FOTO

l’eco del chisone

RIVALTA - È finita nel 
sangue la lite tra fratelli con-
viventi, entrambi residenti 
in un appartamento nelle 
case popolari di via Brodo-
lini. Filippo Campagna, 39 
anni, è stato arrestato lune-
dì sera dai Carabinieri della 
stazione di Orbassano con 
l'accusa di tentato omicidio. 
Poco prima delle 19 i due, 
entrambi pregiudicati, han-
no iniziato a litigare anima-
tamente. E dalle parole si è 
passato in un attimo ai fatti. 
Prima le botte, tanto che i 
due se le sono date di santa 
ragione. Poi Filippo ha preso 
il coltello dalla cucina e ha 
iniziato a inseguire il fratello 
Daniele con il chiaro inten-
to di colpirlo. Durante la 
colluttazione, avvenuta sul 
pianerottolo dell'alloggio, il 
44enne è stato colpito ripe-
tutamente all'addome e ad 
una spalla. A dare l'allarme 
sono stati i vicini di casa che 
hanno sentito urlare e han-
no telefonato ai Carabinieri. 
Quando i militari sono arri-
vati sul posto, Campagna 

ha reagito opponendo resi-
stenza. I Carabinieri lo han-
no immobilizzato e, dopo 
averlo disarmato, lo hanno 
arrestato. Il fratello è stato 
invece ricoverato d'urgenza 
presso il S. Luigi di Orbassa-
no. È in gravi condizioni, in 
prognosi riservata, ma non 
in pericolo di vita.

Già nel pomeriggio 
l'aggressore era andato in 
escandescenza nei pressi 
di strada Piossasco, salvo 
poi essere tranquillizzato 
dall'intervento degli agenti 
di Polizia Locale. Ma soltan-
to tre settimane fa i Carabi-
nieri di Orbassano avevano 
arrestato Campagna con 

l'accusa di tentata estorsio-
ne aggravata, resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale e 
danneggiamento aggravato. 
L'uomo, all'interno del bar 
"Bottega del Caffè" di via 
Piossasco 64, dopo aver ri-
chiesto al titolare dell'attivi-
tà - minacciandolo di morte 
e brandendo una cinghia 
in metallo - la consegna 
gratuita di una birra, lo ave-
vano picchiato. Anche in 
quell'occasione si era sca-
gliato contro Carabinieri e 
agenti della Municipale che 
tentavano di fermarlo. È la 
cronaca di una aggressione 
annunciata ma soprattut-
to di un rione esasperato 
e impaurito dalle minacce 
anche davanti alla scuola 
elementare Calvino. «Siamo 
tutti arrabbiati e spaventati 
- aveva detto il titolare della 
tabaccheria Sangone -. Da 
più di un anno viviamo in 
questa situazione di paura 
costante, ma da sei mesi la 
situazione è diventata inge-
stibile».

Paolo Polastri

Rivalta: l'episodio lunedì in un alloggio di via Brodolini

La lite tra fratelli � nisce a coltellate:

39enne arrestato per tentato omicidio

ORBASSANO - Maxi stan-
gata per il presidente dell'a-
zienda speciale S. Giuseppe, 
che dovrà restituire quanto 
percepito a seguito del suo 
incarico nei cinque anni del 
secondo mandato dell'ex 
sindaco Gambetta: una 
doccia fredda, quella pre-
annunciata dai pentastel-
lati, per il dirigente dell'Asl 
di Torino che fa seguito ai 
ripetuti controlli dei grillini 
orbassanesi sui conti della 
struttura. E sui compensi ad 
essi collegati. «Esaminando 
le carte relative alla gestione 
dell’Azienda Speciale S. Giu-
seppe - dice Andrea Suriani, 
capogruppo del M5S - emer-
ge una cronica mancanza 

di controlli. Dopo le nostre 
verifiche, sono rientrati nel-
le casse della casa di riposo 
importi riferiti a indennità 
non dovute. A seguito del-
la nostra interrogazione di 
giugno e della richiesta di 
accesso agli atti, è emerso 
inoltre che l’Asl Città di To-
rino non ha mai autorizzato 
il presidente dell’Azienda 
Speciale S. Giuseppe a svol-
gere il proprio incarico per il 
periodo 2013-2018».

La legge prevede infatti 
che i dipendenti pubblici 
possano ricevere incarichi 
retribuiti soltanto se auto-
rizzati dall'Amministrazione 
di appartenenza. E Stassi, 
dipendente dell'Asl, non 

poteva svolgere un incari-
co extra istituzionale senza 
l'approvazione dell'Azienda 
sanitaria locale dove lavora. 
«Come conseguenza, il pre-
sidente dell’Azienda specia-
le S. Giuseppe dovrà restitu-
ire all’Asl quanto percepito 
a titolo di emolumenti per 
lo svolgimento dell’incarico 
ricevuto dal sindaco, per 
il quinquennio 2013/2018», 
puntualizza Suriani. Si par-
la di una cifra che si aggira 
intorno ai 50mila euro. «Ma 
le irregolarità non sono fini-
te - aggiunge il pentastellato 
-. Abbiamo segnalato che 
lo statuto dell’Azienda spe-
ciale S. Giuseppe non pre-
vedeva un terzo mandato 

per i membri del Consiglio 
di amministrazione. Sono 
corsi ai ripari, modificando 
lo Statuto Giuseppe e defi-
nendo l’accaduto come una 
semplice incongruenza. Ciò 
dimostra una mancanza di 
controllo da parte dell'Am-
ministrazione e come le no-
stre affermazioni non siano 
meri attacchi politici ma si 
basino su dati certi e docu-
mentati».

A detta di Stassi c’è stata 
una superficialità da parte 
del Comune nell’istruzione 
della pratica autorizzativa 
dell'incarico. E ciò ha por-
tato a questa anomalia: 
«L’Amministrazione comu-
nale aveva l’obbligo di co-

municare all’Asl nel 2013 la 
mia nomina prima che fosse 
ufficializzata. C’è stata una 
svista che ha tratto in in-
ganno anche me. Ma non c'è 
alcuna incompatibilità tra 
l'incarico di presidente e la 
mia attività lavorativa, tanto 
che è stato rilasciato il nulla 
osta nel 2018. In ogni caso 
l'azienda era a conoscenza 
di questa mia attività, tanto 
che l’ho indicato anche nei 
curricula presentati per i 
concorsi interni. Ora l'Asl 
valuterà la situazione e, se 
dovesse prendere provve-
dimenti, io farò ricorso in 
quanto vittima di un errore 
non mio».

Paolo Polastri

Orbassano, il presidente di S. Giuseppe non avrebbe comunicato l'incarico

«Stassi dovrà restituire quanto percepito»
Il dirigente Asl: «L'azienda sapeva: una svista non mia nell'iter autorizzativo»

RIVALTA - Sarà suddiviso in due 
tranche il progetto esecutivo, appro-
vato in Giunta lo scorso 25 ottobre, 
che vede al centro dei lavori la pota-
tura e l'abbattimento di alcuni alberi 
nelle aree verdi comunali. Il primo in-
tervento dovrà essere completato en-
tro fine 2019, mentre il secondo entro 
aprile 2020. Si tratta di un intervento 
che avrà un costo complessivo di ol-
tre 72mila euro e che ha, tra gli obiet-
tivi, quello di mettere in sicurezza gli 
alberi e l'abbattimento degli esempla-
ri malati - soprattutto a causa di attac-
chi parassitari - che si trovano in con-
dizioni precarie. Le aree interessate 
dagli interventi di decespugliamento, 
eliminazione da infestanti e abbatti-
mento riguardano tutto il territorio 
comunale. In particolare le potature 
più importanti si concentreranno sul 

parco giochi di viale Vif, dove sarà 
anche abbattuto un olmo, e il Parco 
fluviale del Sangone. 

Per quanto riguarda gli abbatti-
menti, l’assessore ai Lavori Pubblici 
Ivana Garrone vuole precisare la ti-
pologia dell'intervento: «Si tratta di 
esemplari che a seguito di control-
lo fotostatico tramite metodologia 
Vta (Visual Tree Assessment) hanno 
evidenziato problemi che ne pregiu-
dicano lo stato di salute e la stessa 
tenuta. Una situazione che mette a 
rischio l’area circostante in caso di 
crollo, anche parziale. Gli alberi ab-
battuti saranno comunque sostituiti 
con nuovi esemplari». L'appalto della 
realizzazione del progetto sarà affida-
to alla ditta aggiudicatrice per mezzo 
di gara.

Eliana Canova

Rivalta: «I fusti abbattuti saranno sostituiti»

Un piano per abbattere 

gli alberi a rischio crollo

Orbassano: 
cambia il clima
Le associazioni "Ambien-
te&dintorni", "Bdt", "Se 
non ora quando" insieme 
a Libera "Francesca Mor-
villo" e al Fridays for Futu-
re Val Sangone pre-
sentano il dibattito 
"Cambiamenti climatici: 
una realtà che ci riguar-
da". Appuntamento ve-
nerdì 8 alle 21 al circolo 
Orca gialla di via Gioberti 
19 a Orbassano. Interver-
rà il professor Angelo Tar-
taglia, docente al Politec-
nico di Torino.

Orbassano: "Autori 
in biblioteca"
Venerdì 8 alle 17,30 un 
nuovo appuntamento della 
rassegna "Autori in biblio-
teca". In strada Piossasco 
8 lo scrittore Emanuele Al-
tissimo presenterà il suo 
libro “Luce rubata al gior-
no”. Ingresso libero.

Flash

Orbassano: un parto rapido e rocambolesco sul sedile anteriore dell'auto

Ginevra, la bimba nata in via Castellazzo
Quando è arrivata l'ambulanza del 118, la piccola era già venuta al mondo
ORBASSANO – La pic-

cola Ginevra non ha fat-
to in tempo ad arrivare 
in ospedale. Ha deciso 
di venire al mondo sulla 
strada, intorno all’una e 
mezza di notte di giove-
dì. Secondogenita di una 
coppia di Orbassano, è 
stata partorita in via Ca-
stellazzo 46, all’incrocio 
con via Filzi, sull’auto del 
papà.

È una storia a lieto 
fine, quella che vede pro-
tagoniste due donne or-
bassanesi: Michela Pinto, 
30 anni, e la piccola Gine-
vra, una bimba di tre chili 
e cinquanta grammi nata 
con un parto rapidissimo 
a due passi dal centro sto-
rico della città.

Intorno all’una di notte 
la donna si è alzata dal let-
to ed ha accusato un for-
te giramento di testa. Ha 
chiesto al marito Grazia-
no Sanna, 41 anni, mura-
tore, di accompagnarla in 
bagno. Ma entrambi han-
no capito che dovevano 

andare subito al S. Anna. 
Hanno preso la borsa, 
che era pronta da giorni, 
e sono saliti a bordo della 
Mitsubishi Colt, un’uti-
litaria a tre porte che la 
donna utilizza per andare 
a lavorare. Dopo poche 
centinaia di metri è arri-
vata la prima contrazione 
e il marito si è fermato, 
accostando l’auto in via 
Castellazzo. Michela ha 
provato a fare due passi 
ma in quell’istante si sono 
rotte le acque.

Graziano ha imme-
diatamente allertato i 
soccorsi. Ma il parto è 
avvenuto grazie ai consi-
gli di un medico e dell’in-
fermiere della centrale 
operativa del 118 di Gru-
gliasco che al telefono 
hanno dato indicazioni 
sul modus operandi. Il 
marito si è dovuto im-
provvisare ostetrico, in 
attesa di un’ambulanza 
arrivata soltanto quando 
la piccola era già nata, 
praticamente da sola. E 

proprio Graziano, ora fe-
lice di poter abbracciare 
sua figlia, non ha nasco-
sto il disappunto di una 
lunga attesa dei soccor-
ritori. Ma l’ambulanza 
con il medico a bordo era 
già impegnata in un altro 
servizio e quindi è parti-
to un mezzo dal Cto. Una 
complicazione che ha 
inevitabilmente ritardato 
l’arrivo dell’equipe sani-
taria. Ma il travaglio è sta-
to velocissimo e la bimba 
è venuta al mondo dopo 
un paio di minuti, sul se-
dile anteriore dell'auto-
mobile. Nel frattempo, 
una donna che abita in 
via Castellazzo ha por-
tato alla coppia una co-
pertina per avvolgere la 
neonata mentre la bari-
sta della vicina birreria 
ha portato delle bottiglie 
d’acqua. La mamma e la 
piccola Ginevra sono poi 
state trasportate in buo-
ne condizioni all’ospeda-
le S. Anna di Torino.

Paolo Polastri Mamma  Michela e la piccola Ginevra 


